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Contro l'ignobile campagna reazionaria 

FERRUCCIO PARRI, L'ANPI 
E I DEPUTATI COMUNISTI 
SOLIDALI CON BOLDRINI 

Una lettera di « Maurizio »• ai nostro compagno - Impegno del PCI per 
un rapporto nuovo del Parlamento con la lotta delle masse • Tremelloni 

eletto di stretta misura presidente della commissione Bilancio 

Il Partito impegnato nella 

diffusione conqressuale 
La diffusione dell'* Unità » nel giorni del X I I Congresso » 

nazionale dei nostro Parlilo e particolarmente nelle due do- -
menjche 9 e 16 febbraio che vedranno pubblicati II rapporto _ 
del compagno Longo e le conclusioni, ha mobilitato tutte le ~ 
organizzazioni e tutti I compagni che si affiancheranno agli . . 
abituali diffusori per portare • l'Unità 1 In ogni casa. Il 9 feb- ~ 
bralo Caserta diffonderà 3 000 copie, Benevento 1350, da Napoli -
sono giunti sinora impegni per 8 mila copie in più della Z 
diffusione normale ma molte sezioni stanno ancora mettendo a -
punto l'organizzazione. Da Taranto, che diffonderà 4 mila copie ~ 
domenica 9, sono giunti gli impegni specifici delle tre sezioni -
cittadine che diffonderanno: la * Volta • 3S0 copie, la Gramsci Z 
280; la Migliarese 260 sfa II 9 che II 16 febbraio e organlz- ; 
zeranno la diffusione giornaliera, per tutta la durata del con- Z 
gresso, davanti alle fabbriche. Sempre da Taranto ecco alcuni Z 
impegni di sezione della provincia per II 9 febbraio: Talzano -
160 copie. Cinosa 150; Massafra 200; Grollaglle 350; Martina Z 
Franca 220. Da Siena per II 9 febbraio sono giunti sinora i se- -
guentl Impegni: Abbadia S. Salvatore 400 copie; Colle Val Z 
d'Elsa alto 400; Colle Val d'Elsa centro 600; Guazzino 130; -
Montepulciano 100; Monticiano 60; S. Glmignano 280; Torrita Z 
200; Torrlfa scalo 200. 

SENATO 

Conclono per 

studenti 

insegnanti 

e statali 
Verranno condonato le sanzio

ni disciplinari inflitte agli stu
denti. ai docenti e ai pubblici 
dipendenti (compresi ì militari) 
per fatti commessi sino al 27 
giugno del 1968 < anche con fi
nalità politiche, a causa di agi
tazioni e movimenti sindacali e 
studenteschi ». La legge è stata 
approvata dal Sena(o e dovrà 
passare ora alla Camera. 

E' stato in parte ripristinato 
il testo originario proposto dal 
socialista Codignola. che de e 
destre, in commissione, aveva
no limitato escludendo i Tatti 
commessi in relazione ad agita
zioni politiche. Si è. così, adot
tata una formula analoga a 
quella che le sinistre erano riu
scite a far approvare per la 
amnistia. 

E' caduto il limite di tempo 
fissato in commissione (dal pri
mo luglio '67 al giugno '6H). 
mentre un emendamento delle 
sinistre per includere le sanzio
ni inflitte sino al 31 gennaio 
di quest'anno è stato respinto. 

Rispetto al testo della com
missione è stato introdotto un 
altro importante miglioramento: 
infatti, de e destre avevano in
trodotto una norma che negava 
il condono agli studenti colpiti 
da sanzioni disciplinari le qua
li comportassero l'espulsione de
finitiva dalla scuola e agli im
piegati statali per i quali ci 
fosse stata la t risoluzione del 
rapporto d'impiego ». 

N'el testo approdato ieri que
sta discriminante è stata com
pletamente annullata per gli 
studenti. E' rimasta invece par
zialmente per gli statali che 
non godranno del condono so !c 
sanzioni discinhnan sono state 
infinte in relazione ad alcuni 
casi : illecito iwi di somme am
ministrate. o connivenza con si
mile reato; nchie-la o accet
tazione di compendi in relazio
ne ad atti d'ufficio con g r a \ e 
danno por !o Stato 

Nel dibattito è intervenuto :c 
ri. ripetutamente, il compagno 
VEXAXZI per chiedere l'estcn 
sione a tutte le sanzioni infl.tte 
anche in occasione di agitazioni 
politiche e l'abolizione dei li
miti introdotti da.la conur.i:>s.o-
ne. Per il gruppo degli indi peti 
denti di sini>tra è interi errilo 
•1 senatore A\TON'IC£LLL per 
i so.-ialisti CODIGNOLA. Il 
compagno VEXAXZI. .nella di 
thiaraztooe di voto. ha resp-.To 
la n> •tivaz.onc del governo du
na aderito a questo provveli 
n>nto co-r<e «atto di clemenza» 
Veruna ha ar.nanciato l 'astro 
v o i e d i ] loto ri. i corn.in <i r»^r 
i hnr.ti che «v»-» rima1 '.! nella 

I! Senato ha pò: approvato 
dj-riTi.l.iaxo.'.te — nel testo \ a 
rato dalla Ca.-TH.rd — la leisce 
che proroga -.1 bl«cco «lei f.tt: 
sino al 31 o:c«.-mbr.\ Il co.n 
pngrto M\HIS ha motivato il 
voto favorcvo'o dei comunisti 

Al t c rmne della seduta di 
ieri, il compagno U-ambilla. 
Bo-iazz; (ini.pendente di si
nistra) e Di i ' r i o (PSIUP). 
hanno s o l l e c i t o una risposta 
de! go-.crio alla interrogaz o:ie 
sulle p n'toni. 

RRAMBILL \ ha o*pr.-s«o ai 
lavoratori eh:- han.-<- pirter-ip'ito 
allo «ciopero getierale la sol; 
d.irif.à d.i venator- del PCI. 
raflrrnviivi ') ia ne.-es- la ri. 
una profonda r,forma del .v 
«•tema penv.o.i.itico Qu Ao e 
un obbiettivo — Ivi detto Bram
billa — intorno al quale già si 
sono svo'te dure battaglie par-
Lamer.tan e ;>er il quale i co 
munisti sono impegna:, p.ù cb<-
mai ogg: che la lotta dei iavo 
nitori e dei pen.s.onati non am-
• r t t e ulteriori rinvi;. 

CAMBRA 

Operante 

il decreto 

per gli 
alluvionati 

La Camera ha ieri discusso 
il decreto legge, già approvato 
dal Senato, per l'integrazione 
del prezzo di alcuni prodotti 
agricoli in particolare degli olii 
d'oliva. Il compagno GIANNINI 
ha affermato che la crisi dcJ 
settore non può essere sanata 
con provvedimenti parziali co
me quello della integrazione del 
prezzo, ma occorrono nuove 
strutture agricole, commerciali 
e industriali, capaci di attuare 
anche una politica che garanti
sca ai consumatori un prodotto 
genuino al prezzo di mercato; 
inoltre l'AIMA dovrebbe costi
tuire scorte di olii d'oliva per 
regolare il mercato di vendita 
e dovrebbe anche essere abolita 
l'imposta di fabbricazione su 
questo prodotto. Il decreto legge 
è stato decisamente criticato 
anche dal compagno AVOLIO 
(PSIUP). 

Nella seduta di due giorni fa, 
la Camera aveva terminato lo 
esame dei due decreti legge per 
le zone alluvionate nell'ottobre 
del '68. già approvati dal Se
nato. Il compagno Gastone, ul
timo oratore comunista intcrve-
nuto nel dibattito, aveva in par
ticolare rilevato che nell'opera 
di soccorso alle popolazioni del
la valle Strana si erano dovuti 
riscontrare i difetti di sempre 
nell'intervento dello Stato. 

11 compagno BUSETTO. nella 
sua dichiarazione di voto n no 
me del gruppo comunista fatta 
dopo t he erano stati re-pinti tut
ti gli emendamenti ai decreti 
legge presentati dalle sinistre, 
aveva annunciato il voto lontra 
no del PCI dal momento, so
prattutto. che il governo aveva 
rifiutato, in modo spevio-o. il 
principio del ri>.ircnrento glo
bale. Aveva inottre criticalo che 
fo>sc fissato, da parte del go
verno. un « tetto di spesa » as
soluta n*.i ite inadeguato: che fos
se stata ampliata oltre o>;ni li
mite di r.icionevole/za. per soli 
motivi catturali :n v i t a delle 
prossime ammim.sìrat.ve. la -fé 
ra di definizione dei territori 
lite beneficiano delle provviden
ze previste, che. inluie. ne»una 
garanzia fosse stata fornita ai 
lavoratori per quanto riguarda 
la ricostruz.onc delle zone col 
p;te. 

La ragione di fondo per cui il 
gruppo comunista avrebbe vota
to contro i provvedimenti — 
aveva concluso Busetto — era 
nella palese mancanza di vo
lontà politica del governo di af
frontare in modo pr .on tano il 
problema della difesa del suolo 
sul q.iale — aveva annunciato 
Hu-t-tto — i comunisti si pro
pinarono di convocare una eo i 
fert-nz.i nazionale 

1 due decreti leege sono st.iti 
infine approvati dalla Camera 
Inoltre, alcuni ordini ilei »! orno 
i-ftzvriù.itj i!,ii [LuLmu-Tn.in i o 
mun:«ti sano stati accolti come 
raccomandazione dai ^ovem >. 

Sempre nella «eil.r.a rìi due 
giorni fa. fon. Ricciarelli Dac
ci. quale presidi nte della Coni 
missione di indagine d v era 
stata chiesta dall'on. Scalfari. 
aveva riferito alla Camera sui 
lavori della Commissione. Seal 
fari, nel luglio scorso, ntencn 
do inciunoso nei suoi confronti 
alcune affermazioni fatte da! 
monarchico Covelli durante il 
dibattito «ul SIFAR. chiese, sul 
la base del re;.'o.anvn:o. la r..> 
m.na della commiss,one di indi 
gine 11 ca-o è -tato chimo t> 
«endo-i Scalfan dichiarato sol 
disfatto del .e prfCi-».»z.i>ni for 
iute. 

Al termine cella sciata ^.ji. , 
Camera, il compagno R\L"CCI 
ha nuovamente ch.e.sto, a nonio 
de! gruppo comunista. t h e Li 
Camera d.scita le proposte di 
legge sulle poruvoni. Alla n 
chi.sta si è assoc.ato anche il 
compagno ALISI a nome del 
PSIUP. 

Una lettera di Fer rucc io Par-
ri, un documento dell"ANPI e 
un comunicato del gruppo dei 
deputati comunisti hanno dato 
ieri una nuova forte risposta 
alla indegna campagna contro 
il compagno Holdrini < Caro 
Moldnru — cosi scrive Par r i — 
non voglio t a r d a r e ad espri
mert i la mia solidarietà, do 
vendo r inunciare , per la soli
ta ressa degli impegni , a cer
e-irti alla C a m e r a . 

e I tuoi facili accusator i fin
gono di d iment ica re che por 
te. come per tutta la fte-ti.sten-
za. la difesa della Cost i tu i t ine 
é il primo, quasi sacro dove
re Ma la Costituzione è t radi ta 
dalle forze politiche che ri
ducono la vila pubblica a res-
se di persone e corpose di po
te re . ment re i traffici di sotto
governo ammorbano l 'a r ia . Di
ventano giustificate le proteste 
di una energ ica contesta/ io
ne . e se in Sicilia i parti t i di 
governo mos t rano cosi t ran
quilla incoscienza dei loro so
prusi incostituzionali vuol d i re 
che s iamo ridotti molto in bas
so come senso eli responsabili
tà politica. Finché ti farai in
te rpre te sincero della ribellio
ne popolare avra i s empre ra
gione » 

Sulla difesa della Costituzio
ne insiste anche il documento 
emesso dal Comitato nazionale 
del l 'ANPl . il qua le afferma 
che l 'associazione p i r t i g i i n i 
* da oltre venti anni ha sem
pre sostenuto la necessità del
la applicazione dello spirito e 
della let tera della Costituzio
ne i taliana e per tan to la neces
sità di rafforzare e valorizza
r e le istituzioni della Repub
blica t ra le quali in primo luo
go il Pa r l amen to . Quindi se, 
sul piano delle realizzazioni 
costituzionali e del rafforza
mento della democrazia par la
men ta r e . soprat tu t to in relazio
ne a r i tardi inspiegabili per 
problemi matura t i sin t roppo 
nel tempo, esistono forti criti
che da muovere , questa re
sponsabilità non ricade cer ta
mente sugli uomini che hanno 
avuto l 'onore di d i r igere l'As
sociazione nazionale par t igiani 
d 'I tal ia per lunghissimi anni , 
ed in primo luogo nel suo pre
sidente ». Appare chiaro — 
prosegue il documento del-
l 'ANPI — che « determinat i 
settori della s t a m p a , distinti
si in passa to nel l 'appoggiare 
tutti i r i tardi di a t tuazione co
stituzionale ed ogni forma di 
discriminazione politica verso 
le s inistre ed accet tant i come 
forze democrat iche espressioni 
fasciste, sono i meno qualifi
cat i oggi ad impancars i a pa
ladini in difesa delle istituzio
ni pa r l amenta r i . Essi sono nel
l 'epoca odierna i farisei che si 
s t racciano le vesti per ma
schera re le loro posizioni di 
potere che affondano r.idici in 
ambienti dai quali dovrebbero 
essere recise ». 

DEPUTATI P C I . - Da par
te sua. il gruppo comunista 
della Camera , riunito ieri in 
assemblea , ha approvato un co
municato ne) (pialo, oltre alla 
par te sulle pensioni — che ri
feriamo a l t rove — si espr ime 
piena solidarietà a Boldrini 
« contro la vergognosa campa
gna sca tenata nei confronti di 
chi ha lottato con tanto eroi
smo. fino ,i divenire uno dei 
simboli della Resistenza, per 
resti tuire a'.l'Ital a un liberti 
P a r l a n v n t o «• fon 1 n,- l 'unità 
della nazioni su una Costitu-
z o n c tk-morratica e prxi^res-
s;va 

« I dep itati conr.HiLSti chia
mano tutta Top nione pubblica 
a rx .u i re contro qu.-sta cam
pagna diret ta a mistificare e a 
nascondere i problemi di fon
do posti da! compagno lioldri-
ni e apert i dal d-Stacco sem
pre p ù grave che si va ope
rando. per responsabilità della 
maggioranza, fra paese e isti
tuti rappresentat ivi e la chia
mano a sostenere l ' impegno di 
qu in t i s: stanivi battevi lo per 
fare del Par lamento , nello spi
rito delia Oos' . i tu/vne. il per
n i d: un i dt-mo^raz a non solo 
[ o r n a l e , aper to al contante 
rappor to con 1 insonni del p.ìo 
se e la lotta e le spinte n n n o 
vatn.-i delle grandi masse II 
gruppo p a r l a t n e r r a r e comuni 
sta or ienterà in questa dire
zione tutta Li sua bat tagl ia e 
impegnerà gli a l t r i gruppi par
lamentar i al confronto su que
s to tema decisivo per la difesa 
e lo sviluppo della l ibertà e 
della democrazia ». 

DELEGAZIONE DC - La rie 
legazione della IX? che seguirà 
i lavori del XII congresso na 
zinnali del nostro par t i to sa rà 
composta dagli on li Paolo 
Barbi e Giovanni Galloni e 
dal sen Giulio Orlando. 

TREMELLONI - L'on. Tré-
melloni e riuscito ieri a far
si e leggere pres idente della 
commissione Bilancio della 
Camera , senza però ot tenere 
nemmeno questa volta tutti i 
voti della maggioranza (22 in
vece dei 25 teorici) . 

Dalle medie alle università la battaglia per il diritto allo studio risponde al «contentino» di Sullo 

Media gratui ta : 
20 mila firme 

Una impor tante iniziativa comunista , 
che si collega alle lotte per il rinnova
mento della scuola, è culminata mar tedì 
con la consegna al pres idente della ca
mera onorevole Pert ini di una petizione 
promossa dal la sezione femminile cen
t ra le del PCI sul diri t to allo studio. 

La petizione, che è s ta ta sottoscrit ta 
da c i rca 20 mila cit tadini, in grandiss ima 
maggioranza donne, sottopone al par la 
mento una ser ie di richieste tese a ga
ran t i re a tutti i ragazzi il dir i t to alla 
istruzione gra tu i ta per i t r e cicli della 
scuola dell 'obbligo Le firme consegnate 
a Per t ini sono s ta te raccolte nei primi 
mesi de l l ' anno scolastico 1968 69 in 28 

province, per un complesso di 104 co
muni . in g r a n par te piccoli e med i ; la 
sottoscrizione continua ora in tutta Italia. 

La petizione enuclea le seguenti pro
poste : 

— forni tura gratui ta dei libri di testo 
e del m a t e r i a l e didatt ico per tu t ta la 
scuola dell 'obbligo; 

— aff l iz ione delle pluriclassi e or
ganizzazione del t rasporto gra tu i to per 
gli a lunni che ahitano in località prive di 
scuola: 

— istituzione del doposcuola genera
lizzato in tut ta la scuola dell 'obbligo, co
me avvio alla scuola a pieno tempo; 

— assegnazione di 15 mila lire men 
sili alle famiglie che vprsano in difficili 
condizioni economiche, i cui figli frequen
tano la scuola dell 'obbligo. 

Su queste r ichies te , come è noto, è 
stata deposi ta ta alla C a m e r a fin dal 2ó 
luglio 1W58. una proposta di legge, pre
sentata un i ta r iamente da pa r l amen ta r i 
del PCI, del P S I U P e indipendenti di si
nistra. I-i delegazione che si è incon
t ra ta con Per t in i — accompagna ta dagli 
on. Sciontì. Arian Levi e Tedeschi — ha 
chiesto l ' intervento della presidenza del 
la Camera affinchè la propasta inizi al 
più presto l'« i ter » p a r l a m e n t a r e con lo 
inserimento a l l 'ordine del giorno della 
Commissione Istruzione. 

Il presidente Per t in i , mani fes tando 
aper tamente il suo consenso all ' iniziativa, 
ha garant i to il suo in tervento per solle
ci tare l'inizio della discussione della pro
posta di legge, appoggiata dal la petizione 
popolare. 

La delegazione ha a sua volta insi
stito affinchè la Camera , accogliendo la 
spinta che viene dal paese e dal le fa
miglie. arr ivi pr ima delle vacanze es t ive 
a va ra re i provvedimenti necessar i a ga
rant i re la effettiva g ra tu i t à di tut ta la 
scuola dell 'obbligo, e quindi ad e l iminare 
le diseguuglianze che a t tua lmente ren
dono così massiccia la selezione — anche 
nei t re cicli della scuola media unica — 
a danno dei figli ed in par t ico lare del le 
ragazze che provengono da famiglie con 
basso reddito, da famiglie contadine, e in 
generale che vivono m piccoli comuni nel 
Mezzogiorno e nelle Isole. 

Pisa: tutti ali studenti 

in sciopero a fianco 
• 

dei professionali in 
Migliaia di giovani in corteo - A Livorno otto studenti professionali stan
no facendo lo sciopero della fame • In tutta Italia grandi manifestazioni 
contro la scuola di « serie B » - Riprendono le agitazioni nelle università 

di Roma, Palermo, Ancona, Urbino, Cagliari 

Novella 

parla oggi 

ai giornalisti 
Si svolgerà oggi la conferen

za stampa del segretario gene
rale della CGIL. on. Agostino 
Novella. Nel corso dell 'annuale 
incontro con i rappresentanti 
della stampa italiana e stranie
ra. l'on. Novella t raccerà un 
bilancio del 1963 ed indicherà 
le prospettive sindacali di que
st'anno. 

La conferenza stampa avrà 
luogo alle ore 10.30 nella sede 
confederale (Corso d'Italia. 25). 

Rappresaglia dopo lo sciopero del 29 gennaio 

TREDICI GIOVA 
DALLA POLIZIA A NI CASTRO 

Forte manifestazione di solidarietà con gli imputati, cui vengono mosse pe
santi accuse - La gravissima situazione della Calabria 

Dal nostro corrispondente 
NICASTRO. 

(Catanzaro), 5. 
Dodici giovani lavoratori e 

uno studente sono stati arre
stati, qualche ora dopo la mez
zanotte di ieri, a Nicastro. in 
relazione nd uno sciopero del 
29 gennaio scorso contro le 
gabbie salariali. Gli arrestati . 
buitati giù dal Ietto, sono stati 
caricati su un cellulare e tra
sportati a Catanzaro, dove sono 
stati rinchiusi nel carcere di 
San Giovanni. 

Ai tredici arrestat i di Nica
stro il mandato di cat tura, emes
so dal giudice istruttore dottor 
Isabella, muove una serie di pe
santi imputazioni. 

I reati sarebbero stati consu
mati dai tredici nel corso dello 
sciopero generale del 29 gen
naio scorso. In quell'occasione. 
come si ricorderà, al termine 
di una grande manifestazione 
di protesta per il superamento 
delle zone salariali che. contem-

Interrogazione 
del PSIUP su 

riunioni segrete 
di generali 

l':i gru;i-*> di senatori de! 
PSIUP (Mttichinrili. Valori. Di 
Prisco e Albarello) lianoo pre-
soot.ito a! nv.ni.stro dell'Interno 
u:ia interrogazione por sapere 
< quali m..>:in» i! governo abbia 
adottato ai relazione a quanto 
già - i n a l a t o in sua presenza 
al Senato ne'la .se.luta del 14 
gennaio circa iniziative di ca
rattere autoritario che COTIVOI-
2ono anche orvo'.i mil.t.in >. In 
quella -e.Lita. dura ite 1.1 di
scussione sui fatti de le Focette. 
Mench-.ne'.li parlò xifatti di € riu
nioni private cui p i r toeia ino an 
che generali in sen iz .o attivo 
per esaminare- \ r.Tne.i: ad un.i 
pre--.»ita inoffuionza dello 
Stato t. 

Sella xiterrogazione. i coni 
paa.ii do! PSIUP .«segnalano qu^-n 
to :n pr>vTr»Hfo ha scritto i! -! 
feSbra.o il gìo-oa!e americano 
International Herald Tribune: 
* Circolano di nuovo notizie che 
alti uffir-'ali hanno fra loro eco 
su'.tazxni per discutere la .si 
tnazione e ?i dice che que-*.e 
nctlr.o hanno corn ic ia to a tur
bare il covomo -\ 

l i 

T K C C n * l i r O T n 
• L j j L n n i ' i L i i i i \ j 

Superato 
ad Imola 
il cento 

per cento 
La Federazione di Imola 

ha invialo a l compagno 
Lorvgo il seguente tele
g ramma: 

* Annunciamoti successo 
campagna tesseramento fe
derazione Imola condotta su 
linea rinnovamento e raf
forzamento proposta dalle 
tesi dodicesimo Congresso 
per un partito autonomo e 
internazionalista, par unità 
sinistre. Superato 100 per 
100 con 10.312 iscritti di cui 
421 reclutati . Gualandi * . 

poraneamente. aveva luogo in zioni sono il logico risultato di 
tutta la provincia di Catanzaro. 
venne occupato il liceo della 
cittadina. Per spiegare come da 
questo episodio si sia arrivati 
a contestare j gravi reati agli 
arrestati , occorre individuare la 
montatura che. in questa occa
sione, non è soltanto della po
lizia. ma degli stessi presidi 
delle scuole cittadine (perché. 
oltre a quello del liceo, hanno 
presentato rapporto, non si sa 
Iiene perché, anche quelli di al
tri istituti) e di qualche pri
vato (che ha ritenuto di do
ver presentare querela perso
nalmente). 

Agendo in questo modo si 
pensava di incontrare il favore 
dell'opinione pubblica. Stama
ne. invece, si è verificato il 
contrario: tutta la popolazione 
è scesa in piazza per esprimere 
solidarietà completa con gli ar
restati . Hanno abbassato le sa
racinesche tutti i commercianti, 
hanno chiuso gli uffici, men
tre una intera frazione. Bella. 
dove risiedono migliaia di per
sone, dalle prime ore del mat
tino. con alla testa donne e 
bambini, ha incominciato ad 
affluire verso il centro. 

CGIL. CISL e U1L hanno in
tanto emesso un comunicato nel 
quale esprimono una « Vibrata 
protesta per l'azione repressi
va operata, che suona intimi
dazione nei riguardi dei lavo
ratori costretti a ribadire e 
a sottolineare i loro sacrosanti 
diritti ». Il comunicato dei tre 
sindacati così conclude: « Pur 
respingendo qualsiasi atto in
consulto ed esasperato, certa
mente estraneo al movimento 
dei lavoratori, non si può non 
ribadire che aìcune marufesta-

una insostenibile situazione di 
disagio e delle gravi condi
zioni sociali ed economiche in 
cui vivono i lavoratori delle 
zone ». . . 

Una presa di posizione si è 
avuta anche da parte del mo
vimento studentesco. In un do
cumento si sottolinea il fatto 
che « Nessuno di questi tutori 
dell'ordine costituito, di questi 
" legali " del sistema dello 
sfruttamento ha considerato le 
condizioni di vita che a volte 

determinano esplosioni di col
lera violenta ». 

Un manifesto di solidarietà 
completa con i lavoratori col
piti è stato affisso sul muro 
della ci ti i dalla sezione comu
nista di Nicastro ed un altro da 
quella del PSIUP. mentre è 
stato già costituito un collegio 
di difesa. Per domenica pros
sima è annunciata una mani
festazione unitaria dei partiti 
della sinistra. 

Franco Martel l i 

Contro la smobilitazione 

Occupata la SBAREC 
di Montalto di Castro 

VITERBO. 5. 
; Gli operai della SBAREC di Montalto di Castro — una fab-
- brica a partecipazione statale; appartiene infatti al grup;>o 
" Breda e produce munizioni — hanno occupato ormai da sei 
» giorni lo stabilimento per impedirne la chiusura. 
Z La SBAREC attraversa da tempo un periodo difficile perche 
* le proprie attrezzature sono superate dal prostresso tecnico. 
1 D; qui la richiesta — avanzata urut-irianiente dai sindacati — 
2 di una sua trasformazione in una azienda per la produzione di 
- macchinari agricoli. Corrono ora voci di un possibile intervento 
1 della SXIA-VISCOSA: ma sta di f3tto - nonostante le tanto 
- promesse, di Andreotti soprattutto — che i tecnici impegnati 
Z nella fabbrica sono stati trasferiti altrove. 
2 Ampia è la solidarietà attorno agli operai in lotta. Ad un co-
1 nn/.io indetto dalla CGIL, CISL e UIL hanno partecipato cen-
2 t n .va d; persone: vi .Mino state pre^e di posiziono da parte de: 
- Consigli comunali di Montalto di Castro e di Tarquinia. 

ROMA-MOSCA e T0RIN0-T0GLIATTIGRAD 
sui nuovissi
mi vagoni 
letto delle 

ferrovie sovietiche. Un esemplare delle carrozza, che entreranno in funzione f ra breve tempo su 
tutte le linee internazionali , è stato presentato a Roma dal vice capo della direzione vagoni del 
ministero dei trasporti del l 'URSS, Boiko, e dal capo della direzione trasporti internazionali e 
turistici, Cernlscev. I modernissimi vagoni , dotati di ar ia condizionata e presto anche di telefoni, 
fin da questa estate saranno Impiegati sulle due linee ferroviar ie per Mosca e Città Togl ia t t i . 
E' stato anche risolto il problema della differenza di scartamento f ra ie linee italiane e quelle 
sovietiche: alla frontiera con l'URSS I vagoni verranno issati e, in un'ora e mezzo, verranno 
sostituiti I carrel l i . Le tarif fe resteranno invar iate: da Roma a Mosca, In seconda, circa 40 mi la 
l ire. Nel la foto: i rappresentanti sovietici Il lustrano la caratteristiche del nuovo vagone 

La battaglia d;gh studenti — 
medi si accentra in questi gior
ni attorno ad uno dei nodi più 
scandalosi delia discriminazione 
dj classe in atto nella scuola 
italiana: quello dell'assetto de
gli istituti professionali e del
le prospettive di lavoro dei 
giovani che escono, dopo anni 
di studio, dalla tradizionale 
« scuola di serie B » La con
sapevolezza che la battaglia dei 
professionali mette it dito sulla 
piaga della struttura classista 
nella scuola in generale è cosi 
viva fra gli studenti che. in nu
merose città italian*?. attorno ai 
giovani degli istituti interessati. 
scendono in lotta per solidarie
tà gli studenti delle altre scuo
le medie. 

Cosi a PISA, ieri, gli studenti 
di tutte le scuole medie supe
riori della città e di altri im
portanti centri della provincia. 
t ra cui Pontedera. hanno scio
perato co rne t t i in segno di so
lidarietà con gli allievi degli 
istituti professionali da diversi 
mesi in lotta per una efficiente 
ristrutturazione del loro ordina
mento scolastico e per la va
lorizzazione della loro qualifica. 
Un imponente corteo di più di 
tremila giovani ha attraver
sato le più ini|»rtanti vie cit-

! tadin?. preceduto da uno stri
scione su cui era scritto: « Di-
r.tto allo studio - diritto al 
lavoro > La manifestazione si 
è conclusa poi di fronte alla 
Sapienza dove è stata tenuta 
una assemblea. La decisione 

j dello sciopero era stata presa 
! martedì dall'assemblea gene

rale del movimento studentesco 
medio, nel corso della quale 
numerosi studenti dei profes
sionali avevano esposto i mo
tivi alla base cklla loro lotta, 
allargando il discorso su temi 
rivendicativi più generali, come 
il diritt > allo studio e al lavoro. 

Nella giornata di ieri si è 
diffusa a Pisa la notizia che, 
a seguito dello sciopero, si è 
riunito il consiglio dei profes
sori del liceo classico per de
cidere eventuali azioni punitive 
nei confronti degli studenti aste
nutisi dalle lezioni. 

A LIVORNO continua lo scio
pero della fame degli otto stu
denti degli istituti professionali 
« Orlando * e « Colombo ». Ieri 
un grande corteo di giovani 
delle scuole medie della città 
si è formato in piazza delia 
Repubblica dove gli otto gio
vani svolgono la loro azione 
dimostrativa, ed ha percorso poi 
le vie della città, confluendo 
nel teatro in cui i sindacati 
avevano indetto la manifesta
zione per le pensioni nel corso 
dello sciopero generale. Qui j 
rappresentanti dvì movimento 
studentesco hanno preso la pa
rola insieme a; dirigenti delle 
t r e organizzazioni sindacali dei 
lavoratori. Intanto, mentre la 
lotta si estende a nuove scuole 
— sono ora occupati anche i 
licei classico e scientifico di 
Cecina — la polizia sta mon
tando un'azione repressiva con
tro gli studenti: alcuni giova
ni. fra cui il compagno Brilli. 
dirigente della FGC1. sono stati 
infatti accusati A adunanza 
se.iir.osa e manifestazione non 
autorizzata e convocati in 
questura. 

Scioperi e manifestazioni de
gli studenti professionali sono 
avvenuti ieri e nei giorni scorsi 
anche a PARMA. UDINE e 
AREZZO. 

A ROMA gli studenti d.̂ I 
« Righi >. un istituto pe: l'in
dustria e l'artigianato in scio
pero. si sono incontrati eoa un 
gruppo di operai dell'* Auto-
vox ». discutendo con i lavo
ratori — alcuni dei quali sono 
ex allievi del « Righi » — sul 
loro futuro professionale. 

A BRINDISI ien mattina sono 
stati occupati contemporanea 
monte i V.cA classico e scien-
t.fko. l'istituto m.-c.strale, gli 
is t i tuì tecn.c: per rae.onien e 
geometri. l'Istituto naut;co e 
ci: i-t:t.it' p'ofess.onali. :n ri
sposta alle prc>posto de! mi
nistro Sul!o. Prorresse patem.i-
I ^t:che e minnec- d: sanz.on! 
di^ciplin.-ir: da parte d:̂ i pres.di 
non hanno inciso sulla com
pattezza del movimento. 

A BARI sono occupate tutte 
le scuole r r e d e superiori ad 
eccezione rie! l:c?o < Scacchi ». 
Ieri sono -tati occupati anche 
l'istituto m a ^ r a l e di Conver
sano e il iiceo scientifico di 
Gravina. 

An-he all'Università stanno n-
prende-rlo V ae l ta ror r in mol
te c-.ttà n'iMlia A ROMA é 
;n dis-osvone in rrxVte faco'tà 
la nv:n1icaz!one del vo*o 

!e facoltà 
ca. scienze 

1 politiche, economia e co-iv 
mercio. \ lettere gli un.versi-
tari h m n o bloccate orni atti-
v-.tà didatt-ci co-.tro la nfor 
ma Lombardi, contro i seminari 
e p-T il voto unico 

Ai.-he a PALERMO vigorosa 
ripresa elei ma-. :xen:o studente
sco nell Università- z.à da molti 
jf.omi occunate scienze e inse 
ineria . è «tata ora occupata an 
che la facoltà di lettere e filo 

I =oMa. dove «!i .<: .-denti chiedono 
I una «esà-'on-' nerrrant-nte d e-a-
! n-.i e una pro'oni» m>iifh:a de! 

rarr»o-f--v con : r>-rtfc««or: 
\.*si*tonti. o*«ife<«••>.- di ruolo 

e meir i ra t i della facoltà di <vo-
r-vr,:3 e coTTre-cio d * L \ T O \ ' \ 
-ODO da ieri in «c-"o3.'-o (ìli 
( • - . ITI tV ta'.rea «on-> st.iti r.n 
visti. Anr-he eli ' tacenti ^ono .n 
abitazione. AH'o-iirine della lotta 
- t m n o la grave ,n-'.ifriripnz.i n i 
merica de! personale docente e 
assistente, la mancanza di finan
ziamenti per incarichi di inse
gnanti. I* dertei«nza de!!e aule. 
delle attrezzature didattiche e di 
ricerca. 

i un.co. S.T.0 occupate 
di fisica, matomntie 

Denuncia dei 

deputati comunisti 

Insufficiente 

e discrimi

natorio il 

decreto per 

l'assegno 

di studio 
I deputa t i comunis t i hanno 

chiesto che, a no rma del re
golamento , il disegno di legge 
governativo che modifica alcu
ne delle n o r m e sull 'assegno 
di s tudio agli univers i tar i sia 
por ta to a l l ' esame dell 'assem
blea, e non discusso dalla 
commiss ione in sede delibe 
ran te . I l min i s t ro della P.I., 
Sullo, ha r i lascia to al riguar
do una i r r i ta ta e demagogica 
dichiarazione, so t t acendo , pe
rò , le ragioni poli t iche che 
hanno indot to i pa r lamenta r i 
del PCI a tale scel ta . 

Le r i a s s u m i a m o : il disegno 
di legge governat ivo si limita 
a d u n a u m e n t o a n n u o di 50 
mila l ire pe r gli s tuden t i in 
sede , di 40 mi la pe r quelli 
fuori sede . E n t r o il 1970 l'in
c r e m e n t o degli s tuden t i che 
dovrebbero godere del l 'asse 
gno dovrebbe aggirars i , se 
condo 11 governo, sul 20 per 
cento . La cifra è pe ra l t ro mol 
to a leator ia , t e n u t o con to d: 
ta lune n o r m e sul n u m e r o di 
e sami e sui t empi per eflet 
tuar l i , cui la maggioranza de 
gli s tuden t i ma te r i a lmen te non 
po t rebbe far fronte. Ma, ad 
avviso del deputa t i del PCI. 
il d isegno di legge innanzitut 
t o non si muove nella dire 
zione di real izzare il d i r i t to 
allo s tud io , anzi tende ad ope 
r a r e maggior i d iscr iminazioni 
In secondo luogo, il governo 
vor rebbe reper i re i fondi per 
Il finanziamento delle misti 
r e so t t raendol i a i finanzia 
ment i p e r l 'edilizia universi 
ta r ia e al fondo acquis t i DUO 
ni del tesoro , che sono intoc
cabili . Ino l t re afferma l 'assur 
do pr inc ìp io che con Tesati 
r imen to dei fondi stanziati 
( che fra l 'a l t ro vengono di 
s t r ibui t i con cr i t e r io discr imi 
na to r io fra le facoltà) abbia 
n o c o n t e m p o r a n e a m e n t e ter 
mine le assegnazioni . 

I depu ta t i comunis t i han 
no affermato che in presenza 
di un provved imento cos ì ca 
ren te , il Pa r l amen to deve es 
se re messo in g rado di affron 
t a r e con ampiezza il p rob lc 
m a , anche in vis ta delle p rò 
pos te di generalizzazione del 
sa lar io agli un ivers i ta r i , che 
il PCI si app res t a a presen 
t a re . Non di m a n o v r a di la to 
r ia quindi si t r a t t a (al riguar
d o i comunis t i f a ranno di 
t u t t o pe r ché la d iscuss ione in 
aula si abbia al più p r e s to ) . 
bensì di un m o m e n t o della 
bat taglia pe r affermare real 
men te il ca ra t t e re pr ior i ta r io 
del d i r i t to allo s tud io , che t 
discr iminante r i spe t to ad ogni 
a l t ra ques t ione come hanno 
m o s t r a t o le grandi lotte stu 
d e t t e s e n e . 

Condannata 

« La nuova 
stampa » 

Il direttore deila agenzia 
Stampa social democratica « 1... 
nuova stampa J . Giorgio Ver 
clecchi. è stato condannato, dal 
la IV sezione de! tribunale di 
Roma, per diffamazione nei con 
fronti del direttore dell"«Unita>. 
* * -. _ _. *- » 
. • •ui . i iuu « c r u c i a , a i p a g a m e n t o 
di 300 mila lire a titolo di n 
sarcirr.ento danni e di lire 203 
m.la per spese processuali. 

Un articolo « Il perché dech 
attacchi comunisti ad Italo De 
Feo » apparso l'3 febbraio lftvi 
sul foglio, noto per la sua cam 
pagna a favore di Italo De 
Feo. si concludeva con una se 
rie di ingiurie nei confronti di 
Maurizio Ferrara che veniva 
chiamato tra l'altro, anche 
t calunniatore ». La icalunnia» 
altro non era che ia notizia 
sul le Unità » di una interroga 
zione dei compagni Nannuzz: 
e Barca, i quali afTcrniavar.o 
che la carica di diruri-ntc della 
Rai ricoperta da De Feo era 
incompatibili- con il fatto che 
l'Eri pubblicasse i suoi libri 

Il tribunale ha accolto le ri 
chieste avanzate dall 'avv. Do 
menico S e n elio e ha disposto 
anche la pubblicazione d*lla 
sentenza di condanna sull'agMi-
zia « La nuova stampa ». 
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